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ONOREVOLI DEPUTATI ! – Con il presente
disegno di legge, il Governo chiede alle
Camere di autorizzare la ratifica dell’Ac-
cordo concernente l’interpretazione e l’ap-
plicazione del Trattato sulla Carta dell’e-
nergia, fatto a Bruxelles il 18 febbraio
2026.

1. Contesto dell’Accordo.

Nella causa C-284/16, Achmea, la Corte
di giustizia dell’Unione europea (di se-
guito denominata « la Corte ») ha stabilito
che le clausole compromissorie relative a
dispute tra investitori e Stati contenute
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nei trattati bilaterali di investimento tra
Stati membri dell’Unione europea (cosid-
detti « trattati bilaterali di investimento
interni all’Unione ») sono in contrasto con
gli articoli 267 e 344 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea, poi-
ché dette clausole compromissorie, nella
misura in cui prevedono la possibilità di
comporre dispute sugli investimenti ricor-
rendo ai tribunali arbitrali, ledono la com-
petenza della Corte a interpretare in via
definitiva il diritto dell’Unione e quindi
risultano appunto incompatibili con il di-
ritto della medesima. Per effetto di tale
incompatibilità, esse sono inapplicabili.

Il 2 settembre 2021 la Corte ha poi
ulteriormente esteso l’applicabilità della
sentenza Achmea, pronunciando sentenza
nella causa C-741/19, Repubblica di Mol-
dova c. Komstroy LLC. Infatti, in tale
occasione, la Corte ha affermato che, in
base al diritto dell’Unione europea, anche
la clausola compromissoria di cui all’ar-
ticolo 26 (2)(c) del Trattato multilaterale
sulla Carta dell’energia (Energy Charter
Treaty) non è applicabile alle procedure
arbitrali cosiddette « intra-Unione euro-
pea », ossia tra investitori degli Stati mem-
bri e quest’ultimi, oppure tra i primi e
l’Unione europea o la Comunità europea
dell’energia atomica (Euratom). Tale clau-
sola compromissoria prevede la sottopo-
sizione delle controversie tra Stati e in-
vestitori inerenti a investimenti protetti
dal Trattato sulla Carta dell’energia a col-
legi arbitrali: a) amministrati dal Centro
internazionale per il regolamento delle
controversie relative ad investimenti (IC-
SID); b) costituiti ad hoc in conformità al
regolamento della Commissione delle Na-
zioni Unite per il diritto commerciale
internazionale (UNCITRAL); c) ammini-
strati dalla Camera di commercio di Stoc-
colma.

Ciononostante, i tribunali arbitrali hanno
continuato ad affermare la loro giurisdi-
zione in merito alle controversie intra-
Unione europea e a pronunciare lodi ar-
bitrali, in violazione del diritto dell’U-
nione europea come interpretato dalla
Corte.

2. Iter procedurale di stipulazione dell’Ac-
cordo.

L’Accordo in esame è essenzialmente
un accordo interpretativo dell’articolo 26
del Trattato sulla Carta dell’energia.

Originariamente, il presente Accordo
avrebbe dovuto essere stipulato tra le
stesse parti contraenti del Trattato sulla
Carta dell’energia. Tuttavia, l’Ungheria ha
manifestato la propria contrarietà alla firma
dell’Accordo e ha altresì impedito che
l’Euratom potesse esserne parte contra-
ente. La Commissione dell’Unione euro-
pea ha fornito il suo pieno supporto e la
sua assistenza durante tutti i negoziati e,
per ciò che concerne la posizione dello
Stato ungherese, ha avviato una proce-
dura di infrazione nei confronti dello
Stato membro per aver indebolito la po-
sizione della Unione europea sulla scena
internazionale.

L’iter procedurale di firma del presente
Accordo è quello ordinario dei trattati
internazionali, con il conferimento dei pieni
poteri ai plenipotenziari, la firma dell’ac-
cordo e la successiva ratifica ai sensi
dell’articolo 80 della Costituzione.

3. Finalità dell’Accordo.

Il presente Accordo intende dare ese-
cuzione alla pronuncia della Corte nel
caso Komstroy, ribadendo che il Trattato
sulla Carta dell’energia non era destinato
a trovare applicazione nelle relazioni intra-
Unione europea e che esso non crea ob-
blighi nelle relazioni tra l’Unione europea,
l’Euratom e gli Stati membri. Di conse-
guenza, l’Accordo statuisce che l’articolo
26 del Trattato sulla Carta dell’energia
deve essere interpretato nel senso che
esso non è applicabile, e mai potrebbe
esserlo, alle controversie tra uno Stato
membro e un investitore di un altro Stato
membro o nei rapporti tra l’investitore di
uno Stato membro con l’Unione europea
(cosiddette « procedure intra-Unione eu-
ropea »). Inoltre, il presente Accordo pre-
vede che l’interpretazione da esso fornita
dell’articolo 26 del Trattato sulla Carta
dell’energia si applichi fin dal momento
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dall’approvazione dello stesso Trattato sulla
Carta dell’energia da parte dell’Unione
europea e dei suoi Stati membri (fatti
salvi le controversie già definite e i lodi
già eseguiti).

4. Esame delle disposizioni dell’Accordo.

L’Accordo si compone di due sezioni e
sette articoli, introdotti dal preambolo, e
ripartiti come segue:

intesa comune sulla non applicabilità
dell’articolo 26 del Trattato sulla Carta
dell’energia come base per i procedimenti
arbitrali intra-Unione europea (sezione 1:
articoli 1 e 2);

disposizioni finali (sezione 2: articoli
da 3 a 7).

Il contenuto dell’Accordo è qui di se-
guito partitamente illustrato.

4. 1. Preambolo.

Il preambolo richiama le premesse giu-
ridiche e di fatto che hanno portato alla
necessità di un accordo interpretativo,
dando particolare rilevanza alle sentenze
della Corte nelle cause C-284/16, Achmea
(sentenza Achmea) e C-741/19, Repubblica
di Moldova v. Komstroy LLC.

4.2. Sezione 1 (articoli 1 e 2).

L’articolo 1 contiene le definizioni dei
termini usati nell’Accordo, in particolare:
« Trattato sulla Carta dell’energia », « re-
lazioni intra-UE » e « procedimento arbi-
trale intra-UE ».

L’articolo 2 illustra l’intesa comune delle
Parti secondo cui l’articolo 26 del Trattato
sulla Carta dell’energia non può, né ha
mai potuto, costituire la base giuridica
per i procedimenti arbitrali intra-Unione
europea. Si prevede inoltre che tale ar-
ticolo non possa applicarsi neanche dopo
che le Parti contraenti abbiano receduto
dal Trattato sulla Carta dell’energia sulla
base della cosiddetta « clausola di cadu-
cità » (sunset clause) di cui all’articolo 47
(3) del Trattato medesimo.

4.3. Sezione 2 (articoli da 3 a 7).

L’articolo 3 individua nel Segretario gene-
rale del Consiglio dell’Unione europea il de-
positario dell’Accordo. Il Segretario gene-
rale del Consiglio dell’Unione europea pub-
blica l’Accordo nella Gazzetta Ufficiale dell’U-
nione europea e notifica al depositario del
Trattato sulla Carta dell’energia e al Segreta-
riato della Carta dell’energia l’adozione e
l’entrata in vigore dell’Accordo.

L’articolo 4 stabilisce che non sono am-
messe riserve all’Accordo.

L’articolo 5 disciplina la ratifica, l’appro-
vazione o l’accettazione dell’Accordo.

L’articolo 6 stabilisce che l’Accordo entra
in vigore dopo trenta giorni di calendario a
decorrere dalla data in cui il depositario ri-
ceve il secondo strumento di ratifica, appro-
vazione o accettazione. Per ciascuna Parte
che lo ratifichi, accetti o approvi dopo l’en-
trata in vigore, l’Accordo entra in vigore dopo
trenta giorni di calendario a decorrere dalla
data in cui tale Parte abbia depositato il suo
strumento di ratifica, approvazione o accet-
tazione.

L’articolo 7 specifica che l’Accordo è re-
datto in un unico esemplare in lingua bul-
gara, ceca, croata, danese, estone, finlan-
dese, francese, greca, inglese, irlandese, ita-
liana, lettone, lituana, maltese, neerlandese,
polacca, portoghese, romena, slovacca, slo-
vena, spagnola, tedesca e ungherese, i testi in
ciascuna di queste lingue facenti egualmente
fede.

5. Esame del disegno di legge.

Il presente disegno di legge si compone di
quattro articoli. Gli articoli 1 e 2 contengono
rispettivamente l’autorizzazione alla rati-
fica e l’ordine di esecuzione. L’articolo 3 con-
tiene la clausola di invarianza finanziaria.
L’articolo 4 dispone l’entrata in vigore della
legge il giorno successivo alla sua pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale.

6. Esclusione dall’Analisi dell’impatto della
regolamentazione.

Ai sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera
d), del regolamento di cui al decreto del Pre-
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sidente del Consiglio dei ministri 15 settem-
bre 2017, n. 169, il disegno di legge recante
ratifica ed esecuzione dell’Accordo concer-
nente l’interpretazione e l’applicazione del
Trattato sulla Carta dell’energia, fatto a Bru-

xelles il 18 febbraio 2026, non è soggetto al-
l’Analisi dell’impatto della regolamentazione
in quanto rientrante nella categoria dei dise-
gni di legge di autorizzazione alla ratifica di
trattati internazionali.
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RELAZIONE TECNICA

(Articolo 17, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196).

L’accordo, avente valore interpretativo, è privo di effetti negativi per la finanza 
pubblica. 

Inoltre, lo stesso prevede espressamente che siano fatte salve le procedure già definite 
o a cui sia stata data esecuzione.
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Ministero 
dell'Economia e delle Finanze 

DIPARTIMENTO DELLA AGIONERIA GENERALE DELLO STATO 

VERIFICA DELLA RELAZIONE TECNICA 

La verifica della presente relazione tecnica, effettuata ai sensi e per gli effetti dell'art. 17, comma 3, della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196 ha avuto esito Positivo. 

Il Ragioniere Generale dello Stato 

Firmato digitalmente 
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA

1 

Amministrazione proponente: Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

Titolo: Schema di disegno di legge recante “Ratifica ed esecuzione dell’Accordo concernente 
l’interpretazione e l’applicazione del Trattato sulla Carta dell’energia, fatto a Bruxelles il 18 febbraio 2026”.  

Referente ATN: Ufficio legislativo del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

PARTE I. Aspetti tecnico-normativi di diritto interno 

1) Obiettivi e necessità dell’intervento normativo. Coerenza con il
programma di Governo.

Lo strumento proposto mira, in ottemperanza all’obbligo in capo agli Stati membri 
di conformare i rispettivi ordinamenti giuridici al diritto dell'Unione, a dare 
attuazione alla Sentenza della Corte di giustizia dell'Unione europea (Corte) nella 
causa C-741/19, Repubblica di Moldova v. Komstroy LLC. In tale pronuncia, la Corte ha 
statuito che, in base al diritto unionale, la clausola compromissoria di cui all’articolo 
26 (2)(c) del Trattato sulla Carta dell’Energia (Energy Charter Treaty o ECT) – il 
quale prevede la possibilità di deferire le relative controversie tra Stati e investitori a 
collegi arbitrali: a) amministrati dall’ICSID; b) costituiti ad hoc in conformità del 
regolamento UNCITRAL; c) amministrati dalla Camera di commercio di Stoccolma 
- non è applicabile alle procedurali arbitrali c.d. “intra-UE”, ossia tra investitori degli 
Stati Membri e quest’ultimi, oppure tra i primi e l’Unione Europea. Di conseguenza, 
lo strumento proposto afferma espressamente che l’art. 26 dell’ECT deve essere 
interpretato nel senso che esso non è applicabile alle controversie intra-UE. Inoltre, 
il presente Accordo, aggiunge che l’interpretazione da esso formulata dell’art. 26 
dell’ECT si applica dal momento dall'approvazione dell’ECT da parte dell'Unione 
Europea e degli Stati membri. Vengono in ogni caso fatte salve le liti già definite e i 
lodi già eseguiti.  
Lo strumento in esame appare non solo pienamente rispondente all’obbligo di 
conformarsi al diritto dell’UE, ma è anche del tutto coerente con il programma di 
Governo e con la scelta operata dall’Italia sin dal 2016 di denunciare il Trattato sulla 
Carta dell’Energia. Poiché quest’ultimo continua ad applicarsi al nostro Paese fino al 
2036, limitatamente agli investimenti compiuti prima della suddetta denuncia, per 
effetto della sua clausola di caducità, risulta infatti opportuno porre in essere uno 
strumento volto a sottrarre le relative controversie intra UE a collegi arbitrali 
internazionali. 

2) Analisi del quadro normativo nazionale

L’Accordo in esame interpreta in maniera retroattiva (con l’esclusione delle liti già 
definite e dei lodi già eseguiti) la clausola compromissoria di cui all’art. 26 ECT nei 
rapporti tra Stati Membri ed Unione Europea.  
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Sotto il profilo interno, l’Accordo in esame, avendo solo una funziona interpretativa, 
non richiede modifiche o integrazioni ulteriori dell’ordinamento nazionale. Nel 
dettaglio, si segnala che l’Italia con la legge 10 novembre 1997, n. 415 ha autorizzato 
la ratifica e l’esecuzione del Trattato sulla Carta dell’Energia. Questo è stato 
denunciato, con effetto dal primo gennaio 2016, ma continua ad applicarsi per 
ulteriori venti anni sulla base della clausola di caducità.  
 
3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e sui regolamenti vigenti 
 
Non si rileva potenziale incidenza su leggi e regolamenti nazionali vigenti, ma solo 
l’introduzione di un’interpretazione autentica dell’ECT.  
 
4) Analisi della compatibilità dell’intervento con i principi costituzionali 

 
Il provvedimento in esame non presenta profili di incompatibilità con i principi 
costituzionali, in quanto il testo risponde agli impegni assunti internazionalmente 
dall’Italia in osservanza alla sua partecipazione all’Unione europea, anche con 
riferimento agli artt. 10 e 11 della Costituzione.   
 
5) Analisi delle compatibilità dell’intervento con le competenze e le funzioni 

delle regioni ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti locali 
 

Dall’analisi dell’accordo non si ravvisano profili di interferenza o di incompatibilità 
con le funzioni e competenze normative delle autonomie territoriali. L’intervento 
normativo è pienamente compatibile con le regole di riparto delle competenze tra 
Stato, Regioni ed Enti Locali, in quanto la materia dei rapporti internazionali rientra, 
ai sensi dell’art.117 della Costituzione, nella competenza legislativa esclusiva dello 
Stato.   

6) Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenziazione 
e adeguatezza sanciti dall’articolo 118, primo comma, della Costituzione 

 
L’entrata in vigore dell’Accordo non incide sull’attività delle autonomie territoriali e, 
pertanto, non risultano direttamente coinvolti i principi di sussidiarietà, 
differenziazione e adeguatezza sanciti dall’art. 118 in materia di ripartizione delle 
funzioni amministrative.  
 
7) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle 

possibilità di delegificazione e degli strumenti di semplificazione 
normativa 

 
Il provvedimento non comporta effetti di rilegificazione e non vi è la possibilità di 
delegificare la materia, trattandosi di un accordo che interpreta un precedente 
Trattato. Il ricorso al disegno di legge di autorizzazione alla ratifica è l’unico 
strumento normativo possibile. 
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8) Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga 
all’esame del Parlamento e relativo stato dell’iter 

 
Non risultano in Parlamento progetti di legge vertenti sulla materia oggetto 
dell’intervento normativo in esame. 
 
9) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della 

pendenza di giudizi di costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto 
 
L’Accordo non presenta particolari implicazioni sotto il profilo costituzionale e non 
risulta vi siano giudizi di costituzionalità pendenti su materie oggetto dello stesso. 
 
PARTE II. Contesto normativo dell’Unione europea e internazionale 
 
10)  Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento dell’Unione 

europea  

L’Accordo in oggetto mira ad assicurare la compatibilità con il diritto unionale di una 
materia oggetto di competenza mista fra Stati Membri e UE.  
 
11) Verifica dell’esistenza di procedure di infrazione da parte della 

Commissione europea sul medesimo o analogo oggetto  
 
Non risultano procedure di infrazione vertenti sulla medesima o analoga materia. 
L’Accordo in oggetto mira ad evitare l’instaurazione di tali procedure nel caso in 
questione. 
 

12)  Analisi della compatibilità dell’intervento con gli obblighi internazionali 
 
L’Accordo appare compatibile con gli obblighi internazionali assunti dall’Italia nelle 
materie oggetto dell’Accordo.  
 
13)  Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della 

pendenza di giudizi innanzi alla Corte di giustizia dell’Unione europea sul 
medesimo o analogo oggetto 

 
Già nella causa C-284/16, Achmea la Corte aveva stabilito che le clausole 
compromissorie relative a dispute tra investitori e Stati contenute nei trattati 
bilaterali di investimento tra Stati membri dell'Unione europea (c.d. trattati bilaterali 
di investimento interni all'Unione) sono in contrasto con gli articoli 267 e 344 del 
Trattato sul Funzionamento dell'UE e che, per effetto di tale incompatibilità, essi 
risultano inapplicabili. 
Il 2 settembre 2021 la Corte ha poi ulteriormente esteso l’applicabilità della sentenza 
Achmea, pronunciando la sentenza nella causa C-741/19, Repubblica di Moldova v. 
Komstroy LLC. Infatti, in tale occasione, la Corte ha affermato che, in base al diritto 
unionale, anche la clausola compromissoria di cui all’articolo 26 (2)(c) del Trattato 
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multilaterale della Carta dell’Energia (Energy Charter Treaty – ECT) non è 
applicabile alle procedurali arbitrali c.d. “intra-UE”, ossia tra investitori degli Stati 
Membri e quest’ultimi, oppure tra i primi e l’Unione Europea o la Comunità europea 
dell’Energia Atomica (EURATOM).  
Lo strumento proposto mira pertanto a conformare l’ordinamento degli Stati 
Membri a quanto statuito da tale ultima sentenza e si inserisce pienamente all’interno 
del costante orientamento della Corte. 
 
14)  Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della 

pendenza di giudizi innanzi alla Corte europea dei diritti dell’uomo sul 
medesimo o analogo oggetto 

 
Non risultano giudizi pendenti sul medesimo o analogo oggetto. 
 
15)  Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul 

medesimo oggetto da parte degli altri Stati membri dell’Unione europea 
 
Tutti gli Stati membri firmatari, ciascuno secondo le procedure previste dal rispettivo 
ordinamento, sono chiamati a recepire l’Accordo sul piano interno per consentirne 
l’entrata in vigore, in quanto trattasi di accordo internazionale. 
 
PARTE III. Elementi di qualità sistematica e redazionale del testo 
 
1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della 
loro necessità, della coerenza con quelle già in uso  

Le definizioni normative contenute nell’Accordo rispettano quanto previsto dalla 
normativa unionale e dal diritto internazionale.  
 
2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, 
con particolare riguardo alle successive modificazioni e integrazioni subite 
dai medesimi  

L’Accordo non contiene riferimenti ad atti normativi interni dei singoli Stati membri.  
 
3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni e 
integrazioni a disposizioni vigenti  

L’Accordo non introduce modifiche ed integrazioni di precedenti disposizioni, ma si 
propone una loro interpretazione autentica. Nel disegno di legge di ratifica non si fa 
pertanto ricorso alla tecnica della novella legislativa. 
 
4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto 
normativo e loro traduzione in norme abrogative espresse nel testo normativo 

Non ci sono effetti abrogativi impliciti nell’Accordo.  
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5) Individuazione di disposizioni dell’atto normativo aventi effetto retroattivo 
o di reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di interpretazione 
autentica o derogatorie rispetto alla normativa vigente 

Il testo non introduce disposizioni di riviviscenza di norme precedentemente 
abrogate.  Inoltre, occorre segnalare che, pur avendo l’Italia receduto dall’ECT dal 
primo gennaio 2016, tale Trattato continua ad applicarsi nei confronti del nostro 
Paese, sulla base della relativa clausola di caducità, fino al primo gennaio 2036. 
Per quanto riguarda l’effetto del presente accordo, l’interpretazione autentica da esso 
proposta si applicherà per l’Italia per tutti gli investimenti compiuti sulla base 
dell’ECT dalla sua ratifica fino al primo gennaio 2036 (fatte salve le liti già definite e 
i lodi già eseguiti). 
 
6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a 
carattere integrativo o correttivo 

Non risultano esservi deleghe sulle specifiche tematiche oggetto dell’Accordo, data 
la natura dell’atto. 
 
7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi e dei motivi per i quali 
non è possibile esaurire la disciplina con la normativa proposta e si rende 
necessario il rinvio a successivi provvedimenti attuativi; verifica della 
congruità dei termini previsti per la loro adozione 

Le Parti contraenti devono ratificare l’accordo con le modalità previste dai rispettivi 
ordinamenti. Non vi è necessità di atti successivi alla legge di ratifica. 
 
8) Verifica della piena utilizzazione e dell’aggiornamento di dati e di 
riferimenti statistici attinenti alla materia oggetto del provvedimento, ovvero 
indicazione della necessità di commissionare all’Istituto nazionale di 
statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata indicazione nella 
relazione tecnica della sostenibilità dei relativi costi   

L’Accordo non fornisce dati statistici, né si ritiene necessario commissionare 
l’elaborazione di statistiche. Non ci sono quindi costi aggiuntivi sotto questo aspetto. 
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DISEGNO DI LEGGE
__

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è au-
torizzato a ratificare l’Accordo concer-
nente l’interpretazione e l’applicazione del
Trattato sulla Carta dell’energia, fatto a
Bruxelles il 18 febbraio 2026.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data
all’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in
conformità a quanto disposto dall’articolo
6 dell’Accordo stesso.

Art. 3.

(Clausola di invarianza finanziaria)

1. Dall’applicazione dell’Accordo di cui
all’articolo 1 non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

Art. 4.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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